
IV I CHIESA I SABATO 26 OTTOBRE 2019 I IL CITTADINO DI LODI

RIUNIONE Continua il cammino della diocesi in vista del grande appuntamento

La Chiesa di Lodi verso il Sinodo,
un confronto alla casa vescovile

li e abbinato alla sottocommissio-
ne che si dedicherà alla rilettura
del Sinodo XIII, si è interrogato
circa i cambiamenti epocali inter-
corsi in questi ultimi trent’anni –
che domandano una attenzione
pastorale rinnovata e condivisa
–, gli aspetti dell’ecclesiologia
conciliare su cui puntare e l’indi-
viduazione di una prospettiva ca-
pace di unificare il percorso sino-
dale. Il secondo gruppo, moderato
da don Raimondi, a supporto della
sottocommissione che si dediche-
rà alla valorizzazione di quanto
rilevato nella visita pastorale, ha
fatto emergere alcune difficoltà

che vivono le nostre comunità,
insieme alle risorse e alle priorità
su cui puntare e a cui dedicarsi.
Il terzo, con don Bassiano Uggè,
Vicario generale, ha affrontato le
tre questioni particolari che il Ve-
scovo ha indicato nella lettera
“Insieme sulla Via” per l’anno pre-
sinodale: la configurazione terri-
toriale della diocesi; una migliore
sinergia tra ministero ordinato e
impegno laicale; una oculata ge-
stione dei beni ecclesiastici.

I lavori di gruppo hanno impe-
gnato i partecipanti per un’ora di
tempo, quindi i tre moderatori
hanno brevemente esposto a tutti

quanto emerso nel confronto. Il
lavoro della mattinata, benché
contenuto in tempi ristretti, è ri-
sultato positivo. Anche grazie ad
esso, cominciano a delinearsi al-
cuni snodi che andranno a detta-
re l’agenda del Sinodo. Sono
orientamenti che verranno ripre-
si nel lavoro ordinario degli orga-
nismi diocesani. Si è parlato di
giovani e di famiglie, del bisogno
di una vita di fede più matura e
centrata sulla relazione con Cri-
sto, della trasmissione della fede,
di nuove attenzioni, un po’ inedite
rispetto al Sinodo precedente, co-
me quella del dialogo interreligio-
so o della pastorale della salute.
Si è invocato un approccio più
scientifico alla valutazione dei
beni ecclesiastici e la necessità di
un supporto più competente ed
effettivo per sostenere le parroc-
chie nella loro gestione. Facendo
tesoro di questi suggerimenti, a
breve la Commissione preparato-
ria si riunirà di nuovo e procederà
nel percorso per elaborare il con-
tributo da sottoporre agli altri or-
ganismi di partecipazione al fine
di giungere a definire, per l’inizio
del nuovo anno pastorale, un in-
strumentum laboris su cui aprire
ampiamente la consultazione in
vista della celebrazione sinoda-
le. n

L’incontro dei consigli presbiterale e pastorale insieme ai vicari foranei e alla commissione preparatoria

La Chiesa di Lodi sta compien-
do in modo sempre più deciso i
suoi passi verso il XIV Sinodo. Sa-
bato 19 ottobre, nella casa vesco-
vile, si è tenuto l’incontro con-
giunto del consiglio presbiterale
e del consiglio pastorale diocesa-
no, insieme ai vicari foranei e alla
commissione preparatoria. Scopo
della riunione è stato quello di
aggiornare gli organismi di comu-
nione diocesani sul lavoro che la
Commissione intende approntare,
ma soprattutto offrire un valido
supporto.

Dopo la preghiera iniziale,
monsignor Vescovo ha sottoline-
ato come alla Commissione sia
«affidato il compito di recepire le
istanze e preparare i passi della
riflessione e del confronto per ac-
compagnarci in ogni tappa di av-
vicinamento, intessendo relazioni
e coinvolgendo Chiesa e società
a dire chi siamo e chi dobbiamo
e possiamo essere». Monsignor
Malvestiti ha precisato che né la
preparazione né la celebrazione
sinodali dovranno limitarsi ad
una raccolta di lamentele, piutto-
sto si cercherà di far crescere in
tutti la convinzione che il Sinodo
può rappresentare una autentica
opportunità ecclesiale nella cer-
tezza che solo «insieme compren-
diamo più a fondo il Vangelo e la
responsabilità di grazia che ab-
biamo di accoglierlo ed annun-
ciarlo a tutti».

Don Enzo Raimondi, segreta-
rio della commissione preparato-
ria, ha aggiornato sulla prima se-
duta della stessa, informando sul-
la suddivisione in tre sottocom-
missioni per favorirne il lavoro,
e avviando il confronto che ha poi
occupato la mattinata. I membri
dei consigli si sono infatti suddi-
visi in tre gruppi corrispondenti
alle sottocommissioni, per offrire
a ciascuna dei suggerimenti su
come procedere. Il primo, guidato
da monsignor Gabriele Bernardel-

Lo scopo era aggiornare gli 
organismi di comunione sul 
lavoro che la Commissione 
intende approntare 
e offrire un valido supporto

LUNEDÌ DEL MEIC
Incontro al Verri
con Mantegazza

Nell’ambito del ciclo di incontri
denominato i “Lunedì del Meic”, il
prossimo 28 ottobre con inizio alle 21
al liceo Verri di Lodi (in via San Fran-
cesco) a dialogare con il pubblico lo-
digiano arriverà Raffaele Mantegazza,
pedagogista, educatore, scrittore e
docente di Scienze pedagogiche pres-
so il dipartimento di Medicina e chi-
rurgia dell’Università di Milano-Bicoc-
ca. La serata sarà dedicata all’analfa-
betismo funzionale e avrà per titolo
“Liberi ma analfabeti?”. Mantegazza
è autore di numerose pubblicazioni
e fondatore del progetto di “Pedago-
gia della resistenza” (dedito allo stu-
dio delle pratiche di resistenza di po-
poli, gruppi umani e singoli verso ogni
forma di dominio e alla realizzazione
di pacchetti formativi per scuole, ser-
vizi educativi, associazioni di volonta-
riato). Afferma Giuseppe Migliorini,
presidente del Meic (Movimento ec-
clesiale di impegno culturale) di Lodi:
«L’Italia è quarta nel mondo nella
classifica degli analfabeti funzionali,
dopo Giacarta, Cile e Turchia. Un fe-
nomeno ancora più preoccupante al
tempo dei social. È un tema che ha
grandi implicazioni sulla vita di cia-
scuno e della società nel suo com-
plesso». 

CASALE
La Iafrate spiega
le sfide educative

A Casale un incontro per affron-
tare insieme le sfide educative. “Edu-
care per crescere: la relazione tra ge-
nitori e figli adolescenti”: domani, do-
menica 27 ottobre, la parrocchia dei
Cappuccini di Casale propone un mo-
mento di confronto dedicato al tema
dell’educazione dei ragazzi e delle
ragazze in età adolescenziale nel con-
testo socio-culturale odierno. L’incon-
tro, fissato alle 15.30 in auditorium,
è rivolto alle famiglie e prevede l’in-
tervento della professoressa Raffaella
Iafrate (nella foto), docente di Psico-
logia dei legami familiari all’Università
Cattolica di Milano. «La professoressa
Iafrate parlerà di come conoscere,
educare e di come entrare in relazio-
ne con un figlio adolescente – spiega
fra Alberto Grandi, parroco -: invito
tutti a partecipare a questa bella op-
portunità». Si tratta di uno dei tanti
momenti che la parrocchia offre alle
famiglie; questa volta, l’occasione è
formativa. Avvalendosi della compe-
tenza di un esperto del settore, i geni-
tori avranno la possibilità di condivi-
dere i dubbi spesso legati all’educa-
zione di figli in età adolescenziale.


